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IL DIRIGENTE DELEGATO 

 

Prot. n. 48658 del 16/06/2016 

VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle 

Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito nella legge 1° agosto 2003, n. 200, 

recante “Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali”; 

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore 

ippico – quale successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTO il decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, concernente, tra l’altro, la soppressione 

dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico (art. 3, comma 9); 

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario)”;  

VISTO, in particolare, l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 

95, come modificato dalla legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il 

trasferimento delle funzioni alla stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali e all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, in data 31 gennaio 2013, registrato alla Corte dei Conti il 

25 febbraio 2013, reg. n. 2, foglio n. 215 con il quale sono state attribuite al Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ex ASSI dalla vigente 

normativa ad eccezione delle competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle corse 

dei cavalli ai fini del pagamento delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data 

dall’adozione del medesimo decreto, vengono affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

VISTO del D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105 rubricato “Regolamento recante organizzazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 2, comma 10- ter , del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 17/9/2013;  

VISTO, in particolare l’art. 3 del precitato Regolamento con il quale le funzioni già riconosciute 

all’ex ASSI sono state affidate alla Direzione per la promozione della qualità agroalimentare e 

dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 

ippiche e della pesca; 

VISTO il DPCM 24 gennaio 2014, registrato alla Corte dei Conti il 5 marzo 2014 foglio 926, con il 

quale, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del D.Lgs. 165/2001, è stato conferito al Dirigente di I fascia Dr. 

Emilio Gatto, l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione 

generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento 
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delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, a decorrere dalla data 

del provvedimento per la durata di tre anni; 

 

 

VISTO il decreto n. 90293 del 10 dicembre 2014 di conferimento dell’incarico di direzione 

dell’Ufficio dirigenziale di seconda fascia PQAI VII – “Corse e manifestazioni ippiche”, nell’ambito 

della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, registrato alla 

Corte dei Conti il 17/12/2014; 

VISTA la direttiva generale sull’azione amministrativa e sulla gestione riferita all’esercizio 2016 del 

29 gennaio 2016 n. 1079 del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, registrata alla 

Corte dei Conti in data 18 febbraio 2016 visto n 429; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 1265 in data 1° aprile 2016 registrato all’UCB il 5 aprile 2016 

visto n.416, con cui ai titolari delle Direzioni generali, in coerenza con le priorità politiche individuate 

nella Direttiva ministeriale n. 1079 del 29 gennaio 2016, sono stati assegnati gli obiettivi operativi 

nonché le risorse finanziarie per la loro realizzazione; 

VISTO il Decreto direttoriale PQAI n. 36683 del 3.5.2016 registrato all’U.C.B. il 4.5.2016 che 

autorizza, tra l’altro, i titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale della Direzione generale 

per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, in attuazione degli obiettivi strategici e 

strutturali definiti dalla direttiva del Ministro n.1079/2016 nonché dalla direttiva dipartimentale n. 

1265/2016, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, alla firma degli atti e dei provvedimenti 

relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

VISTI gli artt. 47 e 48 del Regolamento delle corse al trotto, nonché l'art. 23 della Circolare 

programmazione corse al trotto 2016, approvata con decreto n. 88889 del 29 dicembre 2015, che 

consentono all'Amministrazione di disporre o autorizzare la programmazione di corse con modalità, 

qualifiche e proposizioni difformi o non contemplate dal dettato regolamentare; 

CONSIDERATA l'attività svolta dalla FEDERNAT nella fase di organizzazione di tale 

manifestazioni presso i vari ippodromi; 

VISTE le note della FEDERNAT con la quali sono state formulata le proposta dei Regolamenti che 

disciplinano le manifestazioni particolari; 

RAVVISATA la necessità di disciplinare l’edizione 2016 del Campionato Italiano gentleman,  Targa 

d'oro gentlemen drivers “FEDERNAT”, Trofeo delle Regioni d'Italia, Frustino d'Oro, Tornei di 

beneficenza organizzati dai Club ; 

DECRETA 

Articolo unico 

1. Sono approvati i RegolamentI del Campionato Italiano gentleman, Targa d'oro gentlemen 

drivers “FEDERNAT”, Trofeo delle Regioni d'Italia, Frustino d'Oro e Tornei di 

beneficenza organizzati dai Club FEDERNAT. 
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2. Per quanto non espressamente previsto nel predetto Regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni del vigente Regolamento delle corse al trotto. In caso di controversie farà fede 

l’interpretazione dei competenti Uffici dell’Amministrazione. 

   Il dirigente delegato  

                     f.to dott. Stefania Mastromarino(*) 
 

 

(*) documento firmato digitalmente ai sensi del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n, 82 e successive modifiche e 

integrazioni(Codice dell’Amministrazione Digitale)  
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Regolamenti manifestazioni Gentlemen 2016  
 

 

66° CAMPIONATO ITALIANO GENTLEMEN  
 

Articolo 1 – Requisiti e modalità di partecipazione 
 

1.1. Sono ammessi a partecipare al 66° Campionato Italiano Gentlemen (di seguito, per brevità, 

“Campionato” ) i Gentlemen vincitori della classifica risultante dalla disputa delle prove di selezione 

in programma negli ippodromi individuati dall'Amministrazione, sentita la FEDERNAT, per ciascun 

gruppo delle Regioni così suddivise: Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta; Lombardia; Friuli Venezia 

Giulia; Veneto e Trentino Alto Adige; Emilia Romagna; Toscana; Marche, Abruzzo e Molise; Lazio, 

Umbria e Sardegna; Campania; Puglia, Basilicata e Calabria; Sicilia.  

 

1.2. Alle prove di selezione regionale sono ammessi i primi dodici Gentlemen soci FEDERNAT nella 

regione di pertinenza del Club cui risultano associati al 31 dicembre 2015, classificati secondo la 

classifica nazionale dell’anno 2015. In caso di parità di vittorie si tiene conto dei singoli successivi 

piazzamenti (anche oltre il quinto posto) e in caso di ulteriore parità si procede a sorteggio. 

 

1.3. I Gentlemen aventi diritto, dato che si ritengono partenti dal 1 Gennaio 2016, possono partecipare, 

ai sensi dell’articolo 56 del Regolamento delle Corse al Trotto, alle selezioni regionali anche se 

soggetti a provvedimento disciplinare di appiedamento nei giorni in cui sono programmate le prove, 

sempre che si tratti di una infrazione che non abbia comportato da parte della Giuria l'adozione di 

provvedimento di deferimento agli ulteriori Organi di giustizia sportiva. 

  
1.4. Le prove di selezione regionale consistono in tre corse da tenersi entro il 30 giugno 2016 e 

devono essere disputate in una o più giornate, fuori dal normale calendario di corse Gentlemen, in uno 

o più ippodromi della Regione di riferimento.  

 

1.5. È ammesso al torneo finale il vincitore della classifica delle tre corse di cui al punto precedente in 

base al seguente punteggio: 10, 5, 2, 1, 0.5. Ogni giornata di appiedamento a qualunque titolo 

comporta la penalizzazione di 1 punto. In caso di parità di punti si tiene conto del numero di vittorie, 

poi del numero dei migliori piazzamenti successivi anche dopo il quinto posto. In caso di ulteriore 

parità si procede al sorteggio. Qualora il vincitore della selezione non sia disponibile a partecipare al 

torneo finale, subentra il secondo in classifica e così via, sempre con il criterio sopraindicato in caso di 

parità.  

 

1.6. I vincitori delle prove di selezione, dato che si ritengono partenti dalla data delle selezioni 

regionali, possono partecipare al torneo finale, ai sensi dell’art. 56 del Regolamento Corse al Trotto, 

anche se soggetti a provvedimento disciplinare di appiedamento, sempre che si tratti di una infrazione 

che non abbia comportato da parte della Giuria l'adozione di provvedimento di deferimento agli 

ulteriori Organi di giustizia sportiva.  
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1.7. I qualificati che non dovessero prendere parte, senza giustificato motivo, alla fase finale della 

manifestazione perdono il diritto a partecipare l’anno successivo.  

 

1.8. I Gentlemen vincitori della classifica delle prove di selezione devono far pervenire con almeno 30 

giorni di anticipo alla FEDRNAT, per l’inoltro all’Amministrazione, la dichiarazione di partenza per 

le corse del torneo finale. Trascorso tale termine, la FEDERNAT invia le adesioni acquisite alla 

Società di Corse interessata e all’Amministrazione ed eventualmente, di concerto con la Società di 

Corse, contatta coloro che li seguono in classifica. Il gentleman, datosi partente con la suddetta 

dichiarazione, non partecipa senza giustificato motivo al torneo finale, è punito con una sospensione  

di 20 giornate a decorrere dalla data di effettuazione delle corse del torneo finale.  

 

Articolo 2 – Articolazione del torneo finale 

 

2.1. Il torneo è articolato in 4 corse con formula ad invito o handicap ad invito. I cavalli sono assegnati 

ai partecipanti per sorteggio pubblico in sede e ora adeguatamente pubblicizzati. Per determinare i 

partenti delle singole corse si applica il seguente metodo: accoppiamenti cavalli / gentlemen, 11 

partenti per corsa: 1a a sorteggio – 2a rovesciata – 3a a crescere di 4 posti rispetto alla 1a – 4a a 

scendere di 4 posti rispetto alla 2a, in modo che la somma dei numeri attribuiti nelle 4 corse risulti 

uguale per tutti, come da tabella allegata. Non può essere dichiarato partente un cavallo di proprietà di 

uno degli 11 finalisti. La dotazione delle 4 corse prevede un premio per tutti i cavalli partenti con una 

ripartizione definita dall'Amministrazione, sentita la FEDERNAT.  

 

2.2. Il torneo finale del Campionato si disputa presso l’ippodromo di Torino, in una giornata del 

periodo settembre-ottobre 2016. Limitatamente a tale prova finale, i Gentlemen aventi diritto 

possono guidare cavalli non di proprietà anche se titolari di licenza Gentlemen che non lo consente.  

 

2.3. È dichiarato Campione d’Italia il Gentleman che totalizza nelle 4 corse il miglior punteggio 

complessivo calcolato in conformità al regolamento ufficiale:  

- per ogni vittoria 4 punti più del secondo;  

- per ogni secondo posto 2 punti più del terzo;  

- per i successivi piazzamenti il punteggio decresce in modo che l’ultimo degli effettivamente partiti 

ottenga 1 punto. Se qualcuno non termina il percorso, a tutti coloro che non l'hanno terminato viene 

assegnato 1 solo punto, mentre all'ultimo dei giunti al traguardo spettano gli stessi punti che avrebbe 

avuto se tutti fossero arrivati (cfr tabella allegata); 

- in caso di ritiro, dopo la dichiarazione di partenza, del cavallo assegnato, al Gentleman dichiarato 

partente e non partito viene assegnato un punteggio pari a quello ottenuto da chi si è piazzato a metà 

classifica (attribuendo in caso anche il mezzo punto);  

- ogni giornata di appiedamento a qualunque titolo comporta una penalizzazione di 1 punto;  

- il punteggio di ogni gara viene calcolato tenendo conto del numero di cavalli effettivamente partiti, 

come da esempi di cui alla tabella allegata. In caso di parità di punteggio si tiene conto del numero di 

vittorie, successivamente dei migliori piazzamenti ed infine, in caso di ulteriore parità, si procede per 

sorteggio.  
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2.4.  Al vincitore viene assegnato un Trofeo messo in palio dalla Federnat. Il vincitore del torneo 

finale ha diritto di rappresentare l’Italia nelle manifestazioni internazionali ufficiali per Gentlemen.  

 

Articolo 3 – Disposizioni comuni e Norma finale 
 

3.1. In deroga all'art. 65 del Regolamento delle corse al trotto, i gentlemen partecipanti alle prove di 

qualificazione e al torneo finale corrono indipendentemente da qualsiasi eventuale rapporto di  

scuderia e allenamento, ove partecipano cavalli del medesimo proprietario e/o allenatore. 

 

3.2 Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni del vigente Regolamento delle corse al trotto. In caso di controversie farà fede 

l'interpretazione dei competenti Uffici dell'Amministrazione.  

 

Allegati:  

- tabella sorteggio numeri 4 corse torneo finale (cfr art. 2.1)  

- tabella esempi di attribuzione punteggi torneo finale (cfr art. 2.3) 

 

Tabella sorteggio numeri 4 corse torneo finale (cfr art. 2.1)  

 

I corsa  II corsa  III corsa IV corsa totale numeri 

a sorteggio 

1  11  5  7  = 24 

2  10  6  6  = 24 

3  9  7  5  = 24 

4  8  8  4  = 24 

5  7  9  3  = 24 

6  6  10  2  = 24 

7  5  11  1  = 24 

8  4  1  11  = 24 

9  3  2  10  = 24 

10  2  3  9  = 24 

11  1  4  8  = 24 

 

 

tabella esempi di attribuzione punteggi torneo finale (cfr art.2.3) : 

 

11 partenti, 11 arrivati: 15 – 11 - 9 - 8 7 6 5 4 3 2 1 

11 partenti, 3 squalificati, 8 arrivati: 15 – 11 – 9 - 8 7 6 5 4 1 1 1 

10 partenti, 10 arrivati: 14 – 10 – 8 - 7 6 5 4 3 2 1 + 5,5 al non partito 

10 partenti, 8 arrivati, 2 squalificati 14 – 10 - 8 - 7 6 5 4 3 1 1 + 5,5 al non partito. 
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50° TARGA D'ORO GENTLEMEN DRIVERS “FEDERNAT”  

 

  

Articolo unico 

1.1 La corsa valida per l'assegnazione della Targa d'Oro si terrà a Modena in concomitanza con la 

disputa del Gran Premio FEDERNAT. 

 

1.2 Possono parteciparvi i 20 Soci FEDERNAT (soci ordinari a pieno titolo di uno degli 11 Club 

Gentlemen affiliati) con licenza Gentleman, che hanno conseguito nel 2015 il maggior numero di 

vittorie. In caso di parità di vittorie si tiene conto dei singoli successivi piazzamenti e in caso di 

ulteriore parità si procede a sorteggio. In assenza dei Gentlemen aventi diritto, possono partecipare i 

Soci FEDERNAT con licenza Gentleman che li seguono in classifica.  

 

1.3 I Gentlemen aventi diritto, dato che si ritengono partenti dal 1 Gennaio 2016, possono partecipare, 

ai sensi dell’articolo 56 del Regolamento delle Corse al Trotto, anche se soggetti a provvedimento 

disciplinare di appiedamento nei giorni in cui sono programmate le prove, sempre che si tratti di una 

infrazione che non abbia comportato da parte della Giuria l'adozione di provvedimento di deferimento 

agli ulteriori Organi di giustizia sportiva.  

 

1.4 Gli aventi diritto che non dovessero partecipare senza giustificato motivo, perdono il diritto a 

partecipare alla manifestazione per l'anno successivo.  

 

1.5 Gli aventi diritto devono inoltrare alla FEDERNAT e alla Segreteria della Società di Corse 

ospitante, con almeno 30 giorni di anticipo, la dichiarazione di partenza per la corsa. Trascorso tale 

termine, la Società di Corse, di concerto con la FEDERNAT, contatterà coloro che li seguono in 

classifica. La Società di Corse trasmetterà all'Amministrazione i nominativi dei Gentlemen dichiaratisi 

partenti. Chi, datosi partente con la suddetta dichiarazione, non si presenti alla corsa, viene punito con 

una sospensione dalla qualifica di 20 giornate.  

 

1.6 La finale è programmata come corsa a invito e Tris straordinaria. 

 

1.7 Al vincitore viene assegnato un Trofeo messo in palio dalla FEDERNAT.  

 

1.8 In deroga all'art. 65 del Regolamento delle corse al trotto, i Gentlemen partecipanti corrono 

indipendentemente da qualsiasi eventuale rapporto di  scuderia e allenamento, ove partecipano cavalli 

del medesimo proprietario e/o allenatore. 

 

1.9 Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni del vigente Regolamento delle corse al trotto. In caso di controversie farà fede 

l'interpretazione dei competenti Uffici dell'Amministrazione.  
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42° TROFEO DELLE REGIONI D'ITALIA 

 

Articolo unico 

1.1 Il Trofeo si articola in due corse di selezione in ogni Regione, con torneo finale presso 

l’ippodromo di Montegiorgio, in giornate da definire nel mese di novembre 2016. 

 

1.2 Al torneo finale sono ammessi i Gentleman classificati al 1° posto nelle 2 selezioni regionali da 

disputarsi entro il 31 maggio 2015 negli ippodromi scelti dalla FEDERNAT, di concerto con 

l’Amministrazione, per ciascun gruppo di Regioni così suddivise: Piemonte; Liguria e Val d’Aosta; 

Lombardia; Friuli Venezia Giulia; Veneto e Trentino; Emilia Romagna; Toscana; Marche, Abruzzo e 

Molise; Lazio, Umbria e Sardegna; Campania; Puglia, Basilicata e Calabria; Sicilia. 

 

1.3 Le 2 prove di selezione sono programmate come un'unica corsa a invito (riservata ai soci 

FEDERNAT nella Regione di pertinenza del Club cui risultano associati al 31 dicembre 2015, 

vincitori di almeno 5 corse o che abbiano conseguito almeno 20 piazzamenti) che, dopo aver raccolto i 

partenti, verrà sdoppiata con il criterio dei numeri pari e dispari.  

 

1.4 I Gentlemen aventi diritto, dato che si ritengono partenti dal 1 Gennaio 2016, possono partecipare, 

ai sensi dell’articolo 56 del Regolamento delle Corse al Trotto, alle selezioni regionali anche se 

soggetti a provvedimento disciplinare di appiedamento nei giorni in cui sono programmate le prove, 

sempre che si tratti di una infrazione che non abbia comportato da parte della Giuria l'adozione di 

provvedimento di deferimento agli ulteriori Organi di giustizia sportiva.  

  

1.5 Un Gentleman sospeso per provvedimento della Giuria che abbia comportato il riconoscimento di 

una multa a favore ad altro partecipante nella prova di selezione non può partecipare al torneo finale e 

viene sostituito da chi lo segue in graduatoria. 

 

1.5 I vincitori delle selezioni devono far pervenire con almeno 30 giorni di anticipo alla FEDERNAT, 

per inoltro all’Amministrazione, dichiarazione di partenza per le corse del torneo finale. Trascorso tale 

termine, la FEDERNAT invia le adesioni acquisite alla Società di Corse interessata e 

all’Amministrazione ed eventualmente, di concerto con la Società di Corse, contatta coloro che li 

seguono in classifica.  

 

1.6 I Gentleman qualificati che non dovessero partecipare alla finale senza giustificato motivo, 

perdono il diritto a partecipare alla manifestazione per l’anno successivo. Il Gentleman, datosi 

partente con la suddetta dichiarazione, non si presenti al torneo finale è punito con una sospensione 

dalla qualifica di 20 giornate.  

 

1.7 Gli aventi diritto possono partecipare al torneo finale anche se appiedati alla data delle corse, 

poiché si ritengono partenti sin dalla data della selezione regionale, purché non deferiti dalla Giuria 

alla Commissione di Disciplina.  
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1.8 I qualificati disputano 2 batterie a ognuna delle quali deve partecipare un solo rappresentante di 

ogni Regione. Se i partenti fossero meno di 14 (quattordici) si programmerà una sola corsa di finale.  

 

1.9 Per le batterie, si procede a un’unica raccolta delle iscrizioni ed estrazione dei numeri. I cavalli, 

dopo la dichiarazione dei partenti, vengono distribuiti tra le due corse con il criterio dei numeri pari e 

dispari, fatta salva la partecipazione di un solo rappresentante di ogni Regione. I primi 5 (cinque) 

classificati di ogni batteria disputano la finale, che può essere programmata lo stesso giorno o il giorno 

seguente. In caso di parità per il quinto posto si procede a sorteggio.  

 

1.10 Batterie e finale sono programmate come corse handicap a invito. La dotazione delle 4 corse 

prevede un premio per tutti i cavalli partenti con una ripartizione da concordare con 

l’Amministrazione.  

 

1.11 Nella finale, i numeri di partenza sono assegnati secondo la dichiarazione iniziale dei partenti.  

 

1.12 Se il numero complessivo di partenti delle due batterie è superiore a 19 (diciannove), i non 

piazzati che hanno preso parte alle batterie sono ammessi a una corsa di consolazione. Nella corsa di 

consolazione, i numeri di partenza sono assegnati con lo stesso criterio di cui sopra.  

 

1.13 In caso di incidente o indisposizione di un finalista, si deve procedere anche al ritiro del 

cavallo con cui era stato dichiarato partente.  

 

1.14 Il Gentleman sospeso per provvedimento della Giuria che abbia comportato il riconoscimento 

di una multa a favore ad altro partecipante in batteria non può partecipare (con il relativo cavallo) alla 

finale ed è sostituito dal Gentleman (con il relativo cavallo) classificato al posto immediatamente 

successivo nella batteria in cui è avvenuto il danneggiamento. Il cavallo impedito a prendere parte alla 

finale per questo motivo, può partecipare alla consolazione guidato da un altro Gentleman.  

 

1.15 Alla Regione di appartenenza del vincitore della finale, e al relativo Club, viene assegnato un 

trofeo offerto dalla FEDERNAT. Al Gentleman vincitore viene assegnato un trofeo offerto dalla 

FEDERNAT. 

 

1.16 Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni del vigente Regolamento delle corse al trotto. In caso di controversie farà fede 

l'interpretazione dei competenti Uffici dell'Amministrazione.  
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GIORNATE GENTLEMEN 2016 
 

Articolo 1 – Articolazione delle giornate 
 

1.1 La corsa di maggiore dotazione della giornata è riservata a cavalli di proprietà.  

1.2 In ognuna delle giornate è istituita una classifica, secondo il seguente criterio:  

 - ai piazzati di ogni corsa: punti 10, 5, 2, 1, e 0.5 punti al quinto classificato nelle corse in cui il 

quinto classificato percepisce premio;  

 - 1 punto di penalizzazione ogni giornata di appiedamento;  

 - in caso di parità di punti, si tiene conto successivamente di: a) minor numero di corse 

disputate; b) maggior numero di vittorie; c) successivi migliori piazzamenti (anche oltre il 5° posto) .  

In caso di ulteriore parità, si procede a sorteggio in modo che per ogni giornata vi sia un unico 

vincitore.  

1.3 Al vincitore viene assegnato un trofeo offerto dalla FEDERNAT. 

 

Articolo 2 – Norma finale 
 

2.1 Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni del vigente Regolamento delle corse al trotto. In caso di controversie farà fede 

l'interpretazione dei competenti Uffici dell'Amministrazione.  

  

 

"FRUSTINO D'ORO" 2016 
 

Articolo unico 

 

1.1 Il Frustino d'Oro viene assegnato dalla FEDERNAT al Gentleman Driver che consegue nell'anno 

solare il maggior numero di vittorie. 

1.2 Al 2° e 3° classificato vengono assegnati rispettivamente il Frustino d'Argento e di Bronzo. 

1.3 In caso di parità di vittorie si tiene conto dei singoli successivi piazzamenti (anche oltre il quinto 

posto) e in caso di ulteriore parità si procede a sorteggio. 

1.4 L'amazzone meglio piazzata in questa classifica ha il diritto di rappresentare l’Italia nelle 

manifestazioni internazionali ufficiali riservate alle amazzoni.  
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Regolamento Torneo di beneficenza Pro Croce Rossa Italiana 
 

Articolo unico 

1.1 Il Torneo si articola negli ippodromi di Bologna, Cesena e Modena ove, di concerto con gli 

handicapper, vengono individuate le date nelle quali disputare le corse /programmate nel normale 

ambito di dotazione dell’attività annuale delle corse Gentlemen e nei limiti delle percentuali delle 

corse riservate a cavalli di proprietà) . 

1.2 Tali corse sono aperte a tutti i titolari italiani di licenza Gentleman con cavalli di proprietà, purché 

regolarmente iscritti a uno dei Club Gentlemen regionali, cioè soci ordinari a pieno titolo in regola per 

l’anno. 

1.3 I Gentlemen che partecipano alle prove del torneo sono tenuti a versare una percentuale del 5% sui 

premi vinti dai propri cavalli. Tali somme vengono trattenute dalle rispettive Società di Corse e, in 

occasione di importanti convivi annualmente organizzati dal Club Gentlemen Emilia Romagna, 

saranno devolute alle locali sezioni della Croce Rossa di Bologna e Modena, alla presenza dei 

Presidenti delle Società di Corse, di personalità ippiche e soprattutto con l’importante presenza dei 

rappresentanti della Croce Rossa Italiana. 

1.4 Per questo torneo è prevista una corsa finale nei giorni precedenti la festività del Santo Natale. 

1.5 Trofei per i vincitori di ogni corsa, offerti dal Gentlemen Drivers Club Emilia Romagna. 
 

 

Regolamento Campionato Gentleman Onlus Torino 

 

Articolo unico 

 

1.1 Nel 2016 presso gli ippodromi di Torino e Villanova di Albenga si disputeranno una o più corse al 

mese, con proposizioni da definire, riservate ai Gentleman regolarmente iscritti alla FEDERNAT con 

cavalli di proprietà. 

1.2 Il 3% dei premi della suddetta corsa sarà devoluto in beneficenza ad  Associazioni Onlus.  

1.3 La classifica  sarà compilata con il seguente criterio nazionale, 

1° piazzato = 10 punti 

2° piazzato =  5 punti 

3° piazzato =  2 punti 

4° piazzato =   1 punti 

5° piazzato =  0,5 punti 

1.4 In caso di parità di punti, si tiene conto successivamente di  maggior numero vittorie, minor 

numero corse disputate , in caso di ulteriore parità, si procederà con il sorteggio. 
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Regolamento Campionato Gentleman Onlus Taranto 

 

Articolo unico 

 

1.1 Nel 2016 , presso l’ippodromo Paolo VI di Taranto, si disputeranno una o più corse al mese, con 

proposizioni da definire, riservate ai Gentleman regolarmente iscritti a uno dei Club federati 

FEDERNAT, con cavalli di proprietà. 

1.2 Il 3% dei premi della suddetta corsa sarà devoluto in beneficenza ad  Associazioni Onlus.  

1.3 La classifica  sarà compilata con il seguente criterio nazionale, 

1° piazzato = 10 punti 

2° piazzato =  5 punti 

3° piazzato =  2 punti 

4° piazzato =   1 punti 

5° piazzato =  0,5 punti 

1.4 In caso di parità di punti, si tiene conto successivamente di maggior numero vittorie, minor 

numero corse disputate , in caso di ulteriore parità, si procederà con il sorteggio. 
 

Regolamento Trofeo FONDAZIONE DELL’OSPEDALE PEDIATRICO ANNA MEYER onlus 
 

1.1 Il trofeo si svolge annualmente presso gli ippodromi per le corse al trotto aventi sede nella 

Regione Toscana. 

1.2 Il Club Toscana Gentlemen concorda con i responsabili degli uffici tecnici dei suddetti ippodromi 

il calendario delle corse da effettuarsi nell’ambito della normale programmazione delle corse 

Gentlemen nei limiti delle percentuali delle corse riservate a cavalli di proprietà. La partecipazione a 

tali corse sarà possibile a tutti i titolari di licenza Gentleman con iscrizione in corso di validità ad uno 

dei Club Gentlemen regionali affiliati alla FEDERNAT. 

1.3 La partecipazione alle corse del trofeo comporta l’accettazione di tutte le norme contenute nel 

presente regolamento, compresa la devoluzione alla FONDAZIONE DELL’OSPEDALE 

PEDIATRICO ANNA MEYER onlus dell’importo corrispondente al 5% (cinque%) dei premi 

al traguardo riservati ai proprietari dei cavalli partecipanti. 

1.4 Il Club Toscana Gentlemen stilerà la classifica a punti del trofeo che sarà aggiornata secondo i 

seguenti criteri: 

1’ arrivato 10 punti, 2’ arrivato 5 punti, 3’ arrivato 3 punti, 4’ arrivato 2 punti, 5’ arrivato 1 punto. 

1.5 Eventuali appiedamenti provocheranno una penalizzazione in punti pari al numero di giornate di 

appiedamento. 

1.6 In caso di parità di punti si terrà conto degli ulteriori seguenti criteri: a) maggior numero di vittorie 

conseguite, b) minor numero di corse disputate. In caso di ulteriore parità sarà effettuato il sorteggio 

fra i Gentlemen restanti con parità di punti per determinarne l’ordine in classifica. 

1.7 La classifica sarà utilizzata per designare i Gentlemen aventi diritto di precedenza per la 

partecipazione all’evento di finale in caso di partecipanti in sovrannumero. 

1.8 La partecipazione all’evento finale sarà possibile, con cavalli di loro proprieta', a tutti i titolari di 

licenza Gentleman con iscrizione in corso di validità ad uno dei Club Gentlemen regionali affiliati alla 
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Federnat che abbiano partecipato ad almeno una corsa del Trofeo FONDAZIONE DELL’OSPEDALE 

PEDIATRICO ANNA MEYER onlus. 

1.9 L’evento è indetto come handicap per cavalli indigeni di 5 anni e oltre appartenenti a scuderie con 

colori rilasciati in Italia. 

1.10 Alla formazione delle batterie si procederà nel modo seguente:  

- verrà predisposto un handicap generale, come se si trattasse di un’unica corsa, 

- la dichiarazione dei partenti sarà effettuata come se si trattasse di un’unica corsa, 

- i cavalli partenti vengono divisi in 3 batterie secondo il criterio: I° batteria numeri 1–4–7–10 etc., II° 

batteria numeri 2–5-8–11 etc., III° batteria numeri 3–6–9–12 etc., rispettando le eventuali rese di metri 

in caso di programmazione di corse con partenza con i nastri. 

1.11 Nelle batterie e nella consolazione sono esclusi tutti i cavalli in sovrannumero, partendo da quelli 

con i numeri più bassi in perizia, dando comunque precedenza a quelli appartenenti ai Gentlemen 

meglio posizionati nella classifica finale. 

1.12 I primi 4 classificati di ciascuna batteria sono ammessi alla finale e verranno loro assegnati i 

numeri rispettando la perizia iniziale. In caso di arrivo in parità per il 4° posto, si procederà a 

sorteggio per l’esclusione del cavallo in sovrannumero. 

1.13 Tutti gli altri potranno partecipare alla consolazione, purché scesi in pista per la disputa delle 

batterie.  

1.14 Ai Gentlemen responsabili di danneggiamento viene applicata la sanzione prevista in misura 

tripla quale aggravamento della stessa.   

 

 

Regolamento  Torneo di beneficenza - Treviso  Padova  
 

Articolo unico 

 

1.1 Il Torneo si articola nell’ippodromo di Padova e Treviso ove, di concerto con gli handicapper, 

verranno scelte le date nelle quali disputare le corse (programmate nel normale ambito di dotazione 

dell’attività annuale delle corse Gentlemen e nei limiti delle percentuali delle corse riservate a cavalli 

di proprietà) . 

1.2 Tali corse saranno aperte a tutti i titolari di licenza Gentleman italiana con cavalli di proprietà (da 

almeno 30 gg.) , purché regolarmente iscritti a uno dei Club Gentlemen regionali federati 

FEDERNAT, cioè soci ordinari a pieno titolo in regola per l’anno 2016. 

1.3 I Gentlemen che partecipano alle prove del torneo sono tenuti a versare una percentuale dell’8% 

sui premi vinti dai propri cavalli. Tali somme vengono trattenute dalla Società di Corse e, in occasione 

di importanti eventi annualmente organizzati dal Gentlemen Drivers Club Veneto, saranno devolute a 

un ente di beneficenza da individuare, con la presenza dei Presidenti delle Società di Corse, di 

personalità ippiche, della stampa, rappresentanti del comune, sindaco e sponsor dell’iniziativa 

benefica. 

1.4 Verranno assegnati trofei per i vincitori di ogni corsa offerti dal Gentlemen Drivers Club Veneto. 
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REGOLAMENTO TROFEO DEI QUARTIERI SICILIANO GENTLEMEN 2016 

 

Articolo unico 

1.1 Al Trofeo dei Quartieri Siciliano Gentlemen, da disputarsi presso l'Ippodromo della Favorita di 

Palerrno nel corso dell'anno 2016, sono ammessi a partecipare i gentlemen Soci ordinari a pieno titolo 

Federnat dell'anno in corso. 

1.2 Il numero massimo degli aventi diritto alla partecipazione è fissato a 30 (trenta) gentlemen in base 

alle posizioni di classifica maturate nel corso dell'attività agonistica relativa al periodo " I Gennaio – 

31 Dicembre 2015 *, comprendendo, pertanto, anche i gentlemen autorizzati a guidare esclusivamente 

cavalli di proprietà in deroga dell'art. 25 del Regolamento delle corse al trotto. 

1.3 I Gentlemen aventi diritto saranno abbinati per sorteggio a sei squadre composte da cinque 

gentlemen, che prevede una iniziale suddivisione degli stessi in sei gruppi in ordine alla posizione 

maturata in classifica al 3l Dicembre 2015. 

1.4 Le squadre così formate vengono ulteriormente divise sempre per sorteggio in due gruppi di tre 

squadre che si affrontano tra di loro, pertanto: 

1° Gruppo   2° Gruppo 

A contro B   D contro E 

A contro C   D contro F 

C contro B   F contro E 

1.5 Le corse in cui si articola il Trofeo dei Quartieri Siciliano Gentlemen prevedono un numero di 

partenti di l0 cavalli e l'abbinamento del gentleman al cavallo avviene per sorteggio, ad eccezione dei 

gentlemen che hanno in corsa un cavallo di proprietà e che sono pertanto obbligati a guidare i 

medesimi. 

1.6 Accedono alla fase successiva (semifinale) le prime due squadre dei rispettivi gruppi che si 

affrontano secondo questo disposizione : 

la prima classificata del I' Gruppo vs la seconda classificata del 2' Gruppo; 

la seconda classificata del 1o Gruppo vs la prima classificata del 2o Gruppo. 

1.7 Le formazioni vincitrici delle due semifinali accedono alla Finale che assegna il titolo. 

1.8 Al Trofeo dei Quartieri Siciliano Gentlemen si applica il punteggio Fegat, specificatamente: 

- per ogni vittoria 4 punti più del secondo; 

- per ogni secondo posto 2 punti in più del terzo; 

- per i successivi piazzamenti il punteggio decresce in modo che l'ultimo ottenga un punto; 

-  a tutti coloro che non avranno ultimato il percorso viene assegnato 1 punto; 

- in caso di ritiro, dopo la dichiarazione di partenza, del cavallo assegnato, al Gentleman, dichiarato 

partente e non partito viene attribuito un punteggio pari a quello ottenuto da chi si è piazzato a metà 

classifica (considerando anche il mezzo punto); 

- ogni giornata di sospensione della qualifica a qualunque titolo irrogata dagli Organi di giustizia 

sportiva sul campo, specificatamente Giuria/Starter, comporta una penalizzazione di 1 punto. 

Il punteggio di ogni gara viene calcolato tenendo conto del numero dei cavalli effettivamente partiti. 

1.9 Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le 

Con la presente si invia la proposta di regolamento del Campionato Gentlemen Lombardo. 
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Regolamento Campionato Gentleman Onlus MILANO 

 

Articolo unico 

 

1.1 Nel 2016 si disputerà  presso l’ippodromo Milano in prova unica una manifestazione per cavalli 

indigeni di 5 anni ed oltre ed esteri di 4 anni ed oltre con partenza con i nastri, riservata ai Gentleman 

regolarmente iscritti al GD Club Lombardia. 
 
1.2 I Gentlemen aventi diritto, dato che si ritengono partenti dal 1 Gennaio 2016, possono partecipare, 

ai sensi dell’articolo 56 del Regolamento delle Corse al Trotto, alla manifestazione anche se soggetti a 

provvedimento disciplinare di appiedamento nei giorni in cui sono programmate le prove, sempre che 

si tratti di una infrazione che non abbia comportato da parte della Giuria l'adozione di provvedimento 

di deferimento agli ulteriori Organi di giustizia sportiva. 
 

1.3  Alla manifestazione posso prendere parte, alla guida di qualsiasi cavallo, anche i gentlemen 

autorizzati a guidare esclusivamente cavalli di proprietà in deroga dell'art. 25 del Regolamento delle 

corse al trotto. 
 

1.4 Il 5% dei premi della suddetta corsa sarà devoluto in beneficenza ad un ente benefico.  
 

1.5 Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le 

disposizioni del vigente Regolamento delle corse al trotto. In caso di controversie farà fede 

l'interpretazione dei competenti Uffici dell'Amministrazione.  
 


